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Il gruppo del « Ratio delle Sabine », più volte danneggiato 

Du« atti di grave vandalismo a Firenze 

Ancora statue sfregiate 
in piazza della Signoria 

Dopo le lesioni Apportate alle sculture della Loggia dei Lanzi i teppisti 
hanno preso di mira il gruppo marmoreo del Nettuno 

Dalla nostra redazione 
nn i N / F *> 

Un a tro fanio *> niouumcnlo i sfato 
•«riamente dimic^c i rò a. Pitoivr Sta 
mane v r i o le IT dunntr- ir oprta/ nnl 
di pulluli della. Vasca dell Ammariniti 
che ftanchestsla P«ÌUZ7O Vcrrhio lun 
alonun del Comune e della Sovrainten 
denra al monumenti Innnn vopotto eh* 
era stata ro t t i la 7 impi desti a d! 
un cavallo de! gruppo mumoieo rifTì 
jrurante ti Nettuno che cu da una qui 
drlRlli 

La scoperta cj< l danncRglamento della 
etatua detl Amm innati nejjuc di venti 
quattro ore quella delle mutilazioni su 
bite da nltte due impoitmt lime se il 
ture ospitate sotto li I ot,c i del I m / 
I oftornite <o i u to d Poli seni dt Pio 
fcrd"l e 1' clnntiecentesco R i t to delle Sa 
bine del Glamboto^m Art en tnmbe sono 
stati* ^pc^ntc- fi" poi ispoiUte, alcune 
dita delle mini e del pedi 

f due deplorevoli op sodi hanno ripro 
posto m termini dtnmmiticl 1 mnoso prò 
blema della difesa e delli consci vi/ione 
de l immenso patrimonio aitlstlco floren 
tino In particolare quello costiti, to dalle 
opere architettoniche e dal monumenti 
sparsi In tutta la città ohe si tinvano 
In condizione di preoccupante deteriora 

mento e sono stati flnoia schisamente 
soi vegliali 

Nel giorni stomi questo pioblrmn. è 
M ito d scusso dalli Giunta di Pi! i7/o 
\ c [ eh o e 1 as,scssoie i l i Cult ni a F i rn 
co Oimirllnffhl si p inrontt i to con 1 
ROVI intendenti flnientlnt per c i n t l n u c 1 
ulngoll isj> tu de li compio sa s tua/ one 

Dopo la scoperta delle mutlU/lonl l AS 
sessoie i l l i Cultuia t quello T!1I Po i 
z\\ Min o Sboidonl h m n o preso alcuni 
ptow ed menti di r mergen/i pe e \ i t n e 
almeno che 1 v indili enti no di mimo 
In azione S i r \ intenslfjcHLn il semzlo 
di sorvcgllan/a dinante il giorno men 
tre la notte due \lglll uibant sosteran 
no In peimaneii7a sotto li Loci, i del 
Lanzi inoltre e stato deci o di p oir i r 
re 1 Illumini/ione della I jggi i p i l i u t i 
la notte e di piowedete con mozzo ldo 
neo i l l i chili ur i del sur accesso 

Oh nsw i.so 1 Cimcrllnghl e fahordonl 
stanno anche esaminando l i pns Iblllta, 
d.1 ev l ini (ha le ^«ilu* dclU Loggia sia 
no danneggiate involont diamente dui nn 
te le mmires ta /onl che si svolgono In 
Piazza dellx foignoi i A questo piopo 
sito I assessore ilta Cultuia hi i inun 
ciato che 1 immlnlstta/lone comunale 
studici a uni soluzione che possa con 
sentile imbiuta- della piazzi e che allo 
stesso tempo tuteli i suol monumenti 

e. d'i. 

E' uscito di scena l'autore di uno dei più clamorosi casi giudiziari del dopoguerra 

Il processo Fenaroli 
sopravvive al protagonista 

Era stato condannato all'ergastolo • « Innocentisti » e « colpevolistì » dividero a lungo l'opinione 
pubblica • Non confessò mai - Molti interrogativi intorno al delitto di via Monaci sussistono tuttora 

F mort i da ci castola no 
GU v inni Fon iroll non ce 1 ha 
f i t t i ne a v nerie 11 durilo 
con la giunti/ a (che 111 giù 
gno ll)61 lo n e v i relcuato co 
me carcerato a vita nel peni 
i cn / lu lo di Porto Azzuiro) 
ne quello ineluttabile con la 
molte Da due anni era mi 
m t o d i un male incurabile 
v a vii che IH mal ittla lo In 
calzivi er i p u l i t o da Por 
to A//u u a S i i Vittore e 
d i qui alla clln ca unlver 
t i t i l la del Policlinico di MI 
lano La i n i igonla è duiata. 
q iu t t io giorni Arcanto a lui 
le persone che avevano conti 
m u t o i volcigli ben' l i se 
concia mogie isposiU 'n car 
ecrei Aclilulsii Cotgnani a 
•creila 11 fratello 

Tuttavia la su vicenda 
non sembra concludersi nem 
meno con la morte Nessi! 
na delle ombre di questo tor 
mrntato processo «1 e dlssol 
ta con eli anni An7l I Inter 
rogatilo che lo ha domila '» 
nel corso di tutte !• dttecen 
to udienze « colpevole o inno 
cente?» è ìimasto come so­
speso lungo 11 tempo la vi» 
cenda Glilanl Fenaroli ha con 
tlnuato a tenere banco sulla 
stampa e 1 Interesse, del capo 
sembra ilesploso con la mor 
te del principale piotagonlsta 

ti processo e troppo noto 
(fu uno del più elimoiosi e 
combattuti dibattimenti Indi 
7 ari degli anni sesaanta cne 
civile di istlc finente 1 opimo 
ne pubblici in colpcvolisti e 
Innocentisti) pei essere nas 
«unto estesamente 

I 11 settembre 1058 M i n a 
Miril i ino molilo del ut > 
metra di Alruno Giovanni 
W n ito 1 v ene tio\ il i sii ali 
gol ita nel tic appittamento 
al vis Manici 21 a Remi 

In un pilmo tempo si peri 
sa i un t mie elio pei i i p r n 
u n l l i n n o l (.loie ! i mn poi 
attravei,o I ìdag ni p u ap 
piofond te si uliva d i ini le 

desili Inquirenti a delincare 1 
contorni di un ci ilio qmsi 
diabolico di un delitto «per 
felto piemodltato *. lucido 
In soslmzi Giovanni Fena 
ioli che h i pessimi rapporti 
oun la modle ed ormai e in 
dissesto f n i n / T ' o in eia 
un i picco i Impresa a Mila­
no) h i m h tett ito d ti e 
doto s i < i n TI s < Mi li 
M i r t l n n o por impidtonlis] 
eli urta is'.icutnzlone di 1 >() 
milioni pacratl sulla sua viti 
Killer prezzolato per un pie 
eolissimo pugno 'li d i n o 
1 e etttotec ileo n I 1 a n e s e 
Rioni Ghliiil f u n i Sila1 

IM del mondo ìmplcgitlzlo 
mllanev In un attimo mlza 
l i alla r balta con 1 linea 
menti del i dtuo dalla dop 
p a vita II p ano eS pers no 
Itoppo <i semplice i nella sua 
macchinosità fulminea anda 

Giovanni Fenaroli 

tn di Raoul Ghlanl da Ml'a 
no a Roma con un biglietto 
daeieo icqulstito da lo ut*s 

o bcnniol i ioni 11 in f 
tl/lo Rossi uccisione dolli 
povcia Maria altrettanto fui 
mlneo ritorno del sicario a 
Milano Un ornilo pei letto per 
ìlpreiideie il livore ne Hi di ' 
ta In cui era occupato! in 
casso della pol i ta 

Ad acciwue 1 e laioli * 
Gli!ini sono tre elementi che 
per la corle assumono valoie 
schlaccante Innan/l tutto la 
testimoni m/a del ìa^ion eie 
Sacchi (ex factotum di fre 
narol lo accusa d noie prò 

(Settato 1 assassinio della mo­
glie per Incassare 1 soldi del 

as.s e tra/ one d a\ - t 
stesso prenotato il posto sul 
laeteo e acquistato lui stcs 
so 11 blU'etlo di avello sen 
tito picannunclaip alla mo­
glie 1 arrivo di un «amico > 
pei 11 sera stessa del de 
luto) Il ritrovamento poi del 
xloc 11 della vittimi p-esso i 
d i t t i Vembl dove Ghlanl la 
vorain II ìiconosc mento In 
fine d Ghlanl medesimo (nel 
coi so di uno del più dram 
matici oonriontl ali america 
na clip la nostra storia giudi 
.Jlar a abb a vissuto) come 11 

Furti d'arte: scoperta 
banda internazionale 

Sotto quadil vai itati olile due mlllndl rubati lo scoisn an 
no i Sanion seno si ni loiupeia'l a seguito di una brillante 
opnia/ono del nucleo ini sll t i l lvo dei cuablnlerl di Roma 

I quaclii clip fuiono itibail il 17 luglio 1974 insieme ad una 
laccolli di monete do lo i ci limonio del valore di un mlllaido 
ficevino pnite di Ila collezione p ina t a del conte Osmldlo Dal 
nnso Ciinulfo Cantoni l i n le tele mbate vi eia 11 «Domenl 
cairn sul pulpito > un operi del pittore spagnolo Sancisco Zur 
bai in i alni i t i n u n a s t i sul miliardo e set'ecentomlU Ilio 
hln dille pilme ImliUnl ippaive chimo che il fuito era stato 
«commisslonatoo d i una binda internazionale I quadii in 
fit t i ciano tati trispoita l In Svizzera ma attraverso un pa 
riente lavoio di «aggmclo > iltornaiono in Italia con un pan 
filo battente handicia pan imenso il cui pioprletarlo viene 
n i rioeicito Pi i m i quattro persone sono finite In galera per 
ricettazione aggiavata 

famoso « uomo in blu che fu 
Msto uscire la sera del as 
sa ss n io d i portone d \ a 
Monaci dalli e imenei a R a 
na Tienili! 

E cera a nehioda e 11 geo­
metra Kenaioll q i li pò z 
za 1 soldi maledetti Era 
stato lui a fhmare anche t 
nome della moglie quella as 
slcurazlone od eia s t i to lui 
a eh edeie alla compagnia is 
s e et: in i i IH s 1 t J i l 
m i di Maria Martlrano di 
volgere a suo favore 1 intero 
ammoni no dell i p izz i i 
caso di mforlun o o de tt 

Quei isn milioni hanno pi 
gito solo due eii,a toh t o 
niiioll e Ghlanl non confessa 
rono mal 

Il suo segreto se segreto 
c e 1 ergastolano Fenaroi si 
1 e portato con lui nella tom 
ba Per tutti questi sedici an 
ni ha continuato a battersi 
net tentativo di dimostrare la 
« sua » Innocenza Uno due 
tre volte la gljstl/la ha le 
spinto le sue stanze piopiio 
un mese prima della mori/* 
la corte di cassazione avevv 
respinto 1 ultimo dossier (tMi 
e costato dieci anni di lavo 
ro ) disse il geometra) col 
quale chiedeva la rlaper'u 
ra del processo E comunque 
nel prossimo ottob-o a sto 

sa corte suprema avrebbe do 
vuto riunirsi per dare un pa 
rere definitivo sul macabro 
giallo di via Monaci un pa 
rere che lui non conoscerA 
mal pili 

Il suo avvocato Giovanni 
Gelati di Livorno ha dlchla 
rato che continue!A a bai 
tersi « La procedura di rovi 
sione andrà avanti ugualmen 
te E ammissibile anche per 
1 condannati defunti » 

Resta dunque ancora questo 
capitolo aperto e restano le 
ombre quelle che 11 maci 
Elio dell ergastolo non è riti 
setto a fugire 

Il mlstonoso signor «Kos 
si e davvero ma) esistito'' 
Porche 1 gioielli illa Vembl 
vennero trovati dlclotto mesi 
dopo e comunque successiva 
me ite- ad uni minuziosa por 
quls zlono nella stanza di 
Cthlanl opei ita da c u a b l n o 
r f 1 ì\ follo cg micini > 
poi le v o di Milano mediante 
la quale snh mio 11 geometra 
d abolien riuscì n far giunge 
re 11 suo k Ilei alla Malpcisa 
In tempo poi 1 icreo prono 
tato si 0 n m ponila RVO 
izr o davveio ' 

Nella sua lunga r cerea l i 
giustizia individuo la ven t i 
in un doppio veidetto di or 
gastolo Anche noi do i U> l i 
io l i t i bit te spc sio nini iu 
nazione forse queste l o m 
bre» resteranno pe semine 
senza contorno o senza nome 

Maria R. Calderoni 

Il PCI è diventato il primo partito nel paese che aveva dato il 98 per cento alla monarchia 

La lunga marcia democratica di Teveròla 
45 voti nella primavera del '46, poi via via 375, 450 fino ai 1208 del 15 giugno (33rJ>, 7 consiglieri) - La politica unitaria e le lotte di massa 
nelle parole dei protagonisti - Cominciarono in 10 compagni ed ora sono tanti - Quanti comuni come Teveròla ci sono nell'Italia che cambia? 

Dal nostro inviato 
TEVFROLA (Caseita) 6 

Quante sono le sconosciute 
Teveròla spirse p u l l t a l t i ' 
Dt quante Tevetòla sono Im 
pastatl 11 cammino del co 
munisti Italiani e la vlttotia 
del 15 giugno? Chiediamocelo 
senza compiacimenti e trlon 
falisml, ma ectehiamo di c i 
pirlo Lo spunto viene da una 
lettera pubblicata giovedì 
scorso aull Unttà Giovani ope 
ral e studenti di un piccolo 
paese meridionale — Teveròla 
appunto In Tuia , di Lavoro 
— hanno dato vita al circolo 
della FOCI e ola vogliono 
mettere su una biblioteca 
Per questo chiedono 1 aluto 
del lettori e «In qui si imo 
nel solco di una tiadizioic 
che la pronta solidarietà del 
compagni ptovvedetA ancora 
una volta a rinverdire 

Ma la lettela accennava an 
che a una spiegazione che 
fornisce un piccolo spaccato 
della realta con cui tutti ci 
»ti»mo misurando Acconna 
va cioè alla necessita di far 
fionte anche con lo studio ilio 
nuovo esigenze del comunisti 
di Tevcroli che puic hanno 
lavorato sodo in questi ultimi 
t ren tanni K ulloia m » quasi 
di sfuggita la lettela ìlfenva 
del salutato contia to tia il 
risultato del icrcrendum isti 
tuzlonale del "8 e qutllo de le 
•lezioni del 15 giugno Alida 
— i iccontavano il OH poi 
cento del voti andò «il'a ino 
naichla oggi invoco si uno 
diventati — con laigo mai 
glne — il ptlrno pu t i t o del 
paese e con i socialisti sfio 
ìlamo la nidEgloianzii asso 
luta in Comune 

Come e polche questo sin 
avvenuto che cosa cloO quo 
stl t rentanni siano stati pei 
i comunisti d Tevetòla l i 
lettera non dlccv i A loi i s a 
mo andati a faicolo spicene 

«Qui IH quando nella pn 
maveta (tri J*> iti unti c/in na 
dì compagni the tmntimn 
ospiti ttella nettane voc tt wn 
ci iiflmo incili pei tonti no 
i(ro > dice Luigi Ani toio 
pensionato di un minuscolo 
ambiente ohe cu sul io HI 
Interno di una veccha in 
seria Sepia r p io i o U 
porta c e ancora impresa — 
pàllida ormai, e un pò sbl 

lene» — una fa ce e mai (elio 
dipinti allori di IOSSO da 
mano tenace Solo In quel 
punto del muro l ntonuco non 
e Unfrescato Mi nessuno 
oonsldeia quello labile trac 
eia, come un cimelio « & 
tutta na COSA con la nattra 
vtta » dice semplicemente Ni 
coli Caputilo anche lui t ia 
1 tond Uoil di quelli pi Ima 
« sezione che o*gl i 11 sua 
casi L sotiidcndo continua 
a lavoiare con la moglie e 
con 11 figlio alla nuov i vasca 
pei II mosto e Peritilo t/tial 
tana delle no^tic donne •> Itti 
patitila aitando ci nunivaino 
a discutere o le i tna un min 
papno da Inori a darci ani 
mo 

Un pattilo semi clandestino 
che doveva tate 1 conti un he 
con la gente che ciedeva dav 
veio chi I comunità manuas 
scio I bambini i h /tuono 
tonti timi - aggiunge Nicola 
Muacarlcllo consiglioie co 
muntile pioprio t/iul 2 
giunno dt tilt t glotani il 
/ialino lenito rit.o'dando voio 
il risultata del relercntltim 
Sai quanti ioli oiteutmtno 
noi comuniiti pei la Covtt 
tuentc lutano Ulta mn ta LUI 
tjue voli meno delfinio t 
)i ic;o per ttnto tira da 
impazzite» Ma Invece di Ini 
pizzi e cornine Luono a ivo 
raie 

« « » 
C o l i stata «Ilota u n va 

l in„ i d vot t pei la DC o 
pei le destte In giati p u l e 
Hutto dello condizioni u n 
tuitc dell i zona dove pois 
stivano lapponi semlleudtli 
su i tei in clip alloi i eia 
ulto Giuseppe Capobi meo 

ola segietailo cicli i fedoni 
/ione dt C ist tu Uà putta 
rieletta tiri pattilo si è ttlen 
Ululila ioti In battaglia cu» 
titilliti per la nditzione degli 

citagli a lantipa AUiim w 
conr/iiiifo la minzione drllaf 
fitto ti tirano gin tt lindi mot 
to piti alanti t t tontadmt 
luco t mi tarati i a intendi re il 
talare di I aigtniuza.ionc pò 
l iteci t tintiti tilt t in e i 
bulinanti che i impegnarono 
toiatjfiio^cimeiiti itela /offri 
Iti la tenti rtea ut ijueite 
lotte vi t ngia un pili anpio 
gruppo t/i compagni tenaci 
e t gg ps IMI) i ai che %e 
non tempre Immuni da tea 
dame settarie e municipali 

GENNAIO 1K* Occupazione di terre per In bonifica in Campania 

ilulie So il parli'ti Ita n il 
ififo t il e unti it ) ai nuli un 
the negli anni pili neri lo i 
tieni ti inerti tompiigni iln 
non hanno mai mollato 

l il pini to vii avanti Quel 
pi Imi quaianliu Inque voti di 
ventuno 17s. poi 1 il) Ma i t i 
sempte poi o li cippo poco p r 
contine ì i p usi i ni Co 
illune dove sino a questan 
no sé voluto coi la m tf, 
gioì itali i Ani he li reazione 
ai punii sin i essi pili oonsl 
stenti sul plano delle lotto so 
otali che poi la tenti jmlitlca 
si fa più aciesa e biutalo 
i in la iiiuzionf n 1 tleatlo 
la pauta la prepotenza II 
e lenleliimp I una HUnU 
di amministrazioni profonda 
mente antipopolari la DC al 

poteio e 11 desti i disc 
hi i a I coppo Izione ) e vice 
v u i d i un -kz mio ali almi 
H no a HO quando pei li 
p u m i volta comunisti e so 
clallsll conquistano 1 poUil 
seggi di quelli clic pei l i 
pt min voli i t un i \i i e op 
posizione Ma e ugualmente 
e Inaio 1 u ) pò it LO di (tue 
sta piesonz.i? Ri illioietunno 
ptu tairii i t i t i limiti ai i he 
giavl neh Inizi ulva e nelli 
piospettiva dil quid o i* ilo 
delpat t i to gli anni Hesbiinla 
e he ciano inminciati con un i 
piìma positiva espeilenza ani 
mtnistiativa ancoiohc11 solo 
dalla mlnnianza si conclu 
dono orn leiroie di dai vita 
nella tperanta di conquistare 
11 Comune ad un listone nel 

vieni chi eonronde tulio e 
tulli i ut.ua ini ni 1 ttttt 
ci Ulti DC non a su in ti pi r 
i» uni i ni tncht un s i ^ i 
consiglio ai lomunisli t uizi 
si ti isfo mi tt uni) s m i n u ì 
to doli anticomunismo 

Ioteto Dello Vtcatio so^ic 
tal i ) eie i seziono dui) i l 1 
dfl 70 In efietti In un 
grotto inoli ma iti jutl 
lettore ti abbiiimii ttilmtto 
prilliti il notilo listatiti t pn 
una laizn politica moderna 
i he ha saputo lai fluitate il 
meglio dcUaniica capatemi 
tiri tomptigni più ntuiant ma 
n strine cogliere tulio il ninn o 
che e andato mtituianilo tn 
che a TiverOla et stato in 
somma un gran salto quali 

tatuo nella realtà sociale e 
nel partito le due tose vi 
nono condizionate a iteenda > 
Quando e come avviene quo 
sto salto lo spiega Adelchi 
Bcuitino respons'ibile d e l i 
commissione operala della fé 
deiezione caseitana « Col pn 
mi cinti) Se (Confa e facendo 
perno su un grande stabili 
mento dell Indeslt nasce a 
sud di Casetta una consisten 
te area industriale nel trtan 
gola Ira Giictanano Marcia 
nne e 7eierola Centinaia di 
i L piantanti di ex contadini 
mei iopra(<ii((o df ragazze te 
iciolest ttovano occupazione 
urli industila soprattutto al 
1 /nrfisff appunto » 

Cambia lentamente la strut 
lui i sociale del piose Cam 
bii — e cicsce — la «tessa 
i imposizione del p a i \ t o I 
Iscrivono piccoli commeiclan 
ti imi) esil i studenti ma non 
nnioia a sufficienza le donne 
a p u t - le rinvilii opi raie 
che pelò filino capo alla e 
zionc aziendale o in p«e e 
non sono coinvolte nella vita 
del pai tuo Cambiano gli usi 
e le tiadlzlon e quind 6 il 
giorno di vo tue prò o contro 
il divorzio 1 offensiva sanfe 
dista non ninnili l i loizji 
del o schlei imento dei palliti 
laici l ti sezione comunista 
è oimil folte di centosessanta 
innipagni ma stipi al lutto 
insistono T Munto Monaco uni 
veisiliilti e M a i o Coppola 
giovane operalo disoccupato 

e laminalo il modo di 
fare politica » 

» • * 
Lo si verlllcheia due volle 

In paitlcolare nel 7s Punti 
di foiza dell azione del pai 
tito che poi lu pi ma volta 
nesoe a galvanizzare un as 
sii più vasi movimento di 
foizc politiche e sindacali — 
sono 1 iniziativa pei impone 
eondizloni di viti civile nel 
(lUiitieil più povoil e dlsgio 
gdti il acqua e Inquinata e 
si va a sellili con a boi 
tigltctta per costrlngeie la 
immillisi i azione municipale 
ad ivviare la ssteinazione 
del none Galileo ce, voluta 
un occupazione In massa del 
municipio Itentasel denunce 
ma 1 lavoil sono cominciati 
1 Indomani) e quella per mo 
dtflcare II plano di fabbri 

j ciulone per aumentare la do 
I tazlone di aree per 1 edilizia 

economica e popolale ma nn 
che por mutarne profonda 
monte 1 cruci I di scelta ehi 
colpivano la piccola piopilelii 
anzicho la glande rendita pa 
rassit u la 

e Dal! esterno del fornirne 
abbiamo ittita tn Comune — 
t u conta Antonio Buompine 
qulnl inno di Istituto tecnico 
quello che ha mutot talmente 
sciltto la lettela alltVnlfei — 
e quel the ptu conta abbiamo 
del intimamente unto Ira la 
gente slamo quelli che con 
tono che si battono tlain ero 
per quello che dicono ) Vd 
ecco 11 n giugno la confetma 
più emozionante 1 quatanw 
cinque voti di t tentannl pn 
ma sono OIH mi! eduecentoot 
to II trentutre e passa pei 
cento sotto consiglicii al PCI 
che diventa 11 parino di mai, 
gloranza ìelativa n e ai sr 
elallstl la DC ridotta a cm 
quo consiglici I iquiinlo I la 
scisti) che alla pioposta di 
nuovi lapponi con le Toiz 
di sinistra pei una gestione 
democt atleti del uomini 
piende tempo suggeslionat i 
dall assurda Ipotesi di piovo 
care uno stallo lo sciogli 
mento del nuovo Consiglio — 
già ilunlto due volte Invano 

e nuov ol zioni ili insci, i 
di un in\oss bile ìlv neita 

t soia o d i leverola un 
buon itnippo di compagni cu 
io a Caseita dove nel gin 
dm della Moia i Unii 
della grandiosa negala e n 
coiso il Icsth il d 11 Un U 
Novo gioìn dt festival un Ini 
presa eccezionale anche pei 
lo foue che ha ìlvelalo sii 
molato vulni Izzalo f'ocesiri 
nn/e 11 con un t mido s ) 
riso Nicola Husso giovati s 
almo responsabile del a slam 
pa e piopaginds Mo di 
letamo tate cosi travati > 
t più deboli dilla tampini i 
insieme al compagni ili M« 
iliwcnfo Orti inimici patte d I 
dittino e colmalo sni ili 
Tei eri la i e n sono Iti il ' 
I compagni ioveiolesl Intanto 
sotutano al si inds a d r u h i 
no elementi modulai! si lati 
no spiegale questo e que lo 
Hanno eieetso di iaibi un fé 
stivai anihe loro li pr ino 

Giorgio Frasca Polara 

Lettere 
all' Unita 

Sompre p e l i m i 
i notiziari 
radiofonici 
Carissimo dirottar* 

ma qìtando ii torà queita 
riforma de la RAI'' Jv qurstt 
tifimi tempi ascoltando i no 
t\z*ar\ it ì n 1 imprp<t<iionp non 
%o n che vari ilano mioh > 
rati ma che anzi siano an 
fìnti proni yrr ?tfo Baita mot ! 
tare ir faziosità chr dicono 
itul Portogallo o comn riferi 
xeonn le notizie tulle vuoi e 
Giunte Sembra che comuni 
randa la formazione dì una 
riunta rìi liniera oli sr ttrr-
zi la ìocc tn gola) Sentì io 
no vincerò a mite mi ter 
QOano pensai do come ei poi 
tono giudicare malamente noi 
italiani quelli degli altri Pae 
v Proprio noi che con la 
vottra gloriala lotta parttgia 
na abbiamo dato un volto nuo 
TO ali Italia creando la Fé 
pubbl ca e dandole ini Co 
^Illusione aianzat nima de 
gna dt un raeie ditte e prò 
grenlita 

OLIVIERO ^AI \ I 
tCnrpi Modena) 

Per pah are la 
democrazia 
portoghese 
Cari compagni 

comprensibili e ptu che giù 
stincate appaiono le appren 
sioni dei comunisti e dt tutti 
i sìnceri democratici per la 
grate situazione tenutasi a 
creare in Portogallo Sembra 
purtroppo che dalle eiperien 
ze storiche del fascismo ita 
liano e del nazismo tedesco 
non sì voglia trarre alcun in 
segnamento e neppure dal 
l esperienza pìii recente del 
militar fascismo nel Cile Si 
può essere d accordo sull op­
portunità dt eiìtare ogni atto 
ed ogni espressione rhe possa 
anche non intenzionalmente 
inasprire t contraiti tra comu 
visti e socialisti portoghesi 
ma al punto in cui son gntn 
te le cose sarebbe errato por 
re ostacolo acche tutti gli an 
ttfascisti esprimano aperta 
mente il loro pensiero su età 
che bisogna fare subito 

E' un fatto che nel nord 
del Portogallo dove socialisti 
e socialdemocratki hanno rac 
colto larga messe di ioti t 
comunisti t maona lasciati so 
li a difendei si dalle agares 
stoni dei folcisti satazariant 
e dei fanatici clerico fascisti 
non solo net picco ì paesi e 
nelle cittadine ma pure nei 
grossi centri urbani come 
Oporta Quali che siano stati 
oli errori rammesil dal PCP 
(mn non sona certo trascura 
btti gli priori rammesiì dai 
cnnipaant socialisti partaghe 
si) non sì può in Partnoallo 
aprire la strada al socialismo 
sen-a i comunisti contro dì 
e^vi pai si nndrebl r incluttn 
biniate letsn solwmnt di 
fijjo autoritario e fasciata e 
ìe conseguenze investirebbe)o 
tutti i partiti democratici nes 
Simo esclusa e il popolo por-
toghese Ceito t parliti soe'a 
ti"ti r comunisti d Italia di 
Francia di Spagna e del Por 
tagallo si possono incontrare 
per un dibattito ed un con 
franto delle rispctth e posizio 
ni sulle tie piti adatte da se 
euire in questi Paesi per la 
costruzione di una società so 
ciclista Bìsoona tvttax ia re 
spingere e non soltanto dal 
punto di lista marxista ma. 
anche sul piano della realtà 
storica ogni arbitraria equa 
zione tra dittatura proletaria 
e dittatura fascista come sem 
bra toglia fare — se il testa 
di una recente interttsta <* 
sprìme fedelmente il suo pen 
siero — il segretario del PSP 
Mario Soares 

Di fronte ali estrema grai i 
fft della situazione portoqhese 
conviene accantonare le di 
t ergente raccogliere tutte le 
forze democratiche antitasci 
ste senta esclusioni o preclu 
stoni di sorta — Movimento 
delle forze armate e partiti 
politici — per respingere lat 
tacco fascista e sali are la de 
mocrazia portoghese 

LORFN70 FOCO 
(Padova) 

Già nel ni9 Fanfani 
attacca\a le 
libertà sindacali 
Caro direttole 

la recente \icenda dello scio 
pero di 3 mesi proclamato dai 
sindacati autonomi per t dì 
pendenti statali delle imposte 
dirette ripropot e alcune ri 
flesHioni sul! azione e sulla na 
tuia di questo sindacato 

Si è trattato in realtà co 
me tutti *nnno ormai di una 
sciopero per il quale non je 
mia effettuata trattenuta al cu 
na allo httpei dio di fine mese 
Pai titolari deposizioni tn ma 
tei la emanate negli anni prp 

cedenti consentii ano questo 
tipo di trattamento dtfferen 
ziato chiaiamente da quella 
tn atto per tutti gli altri dt 
pendenti statali per f quali la 
trattenuta dt sciopero da 
sempre è effettuata mensil 
mente e tali olla in misura 
anche pesante 

A questo punto lisulta eri 
de ite 1 anacronismo perdi 
rante da anni net nastra Pae 
se tia una realtà comples\a 
me ut ri infoino a necessita 
e allettati! e del mot imento 
operaia e una legts a-ione ri 
prodottasi dopa la tibeiazin 
ne pitt spean come frutto di 
bassi cani omessi raggiti Ut 
ad alti Incili 

la recinte proposta di t ra 
1 et zza zinne u della trattenuta 
di sciopero umane ancora e 
sempie un proti edtmento 
tampone parJale e eoi pota 
tiio e duetto a soddisfare 
in sostatila I soliti antUhi 
viteietsi 

Non itici esseie questa di 
certo una esaltazione ala ie 
sti izione dei diritti sindacai 
in queste campi) non manca 
no di solerzia gli attuali feg 
statori {! dttmo esempla de 
la legge stili ardine pubbl r 
la testtmnnin) tome del resta 
non *OTIO mancale iniziatile 
in tal senso negli anni tra 
scorsi e eertamente ben note 

a! icnatote de T aneti " ^re 
y den e del s rd erto m toro 
mo dipendenti i fflct imj aste 
r irette \ a r cordata però 
per qualche importante ri 
flrisa nel pubblico im pieno 
quella del 1W quando lai 
lara ministro del Iaxoro del 
coierno De Caspert pret tspo 
se u? o schema di legge s n 
dncale per la reaolamentazio 
ne dcnli artt 3J e 40 della 
Costtuzioie the poneva un 
cai pesa ti al! attitità sinda 
cale e limiti inaccet4abtlt al 
diritto dt sciopero 

Uno dei putì quello che 
riguardata t «pubblici seni 
7 » e «di intercsne pubbli 
ro » consentita lo sciopero 
« nolo a rondìrionp che sia 
no accura t i ì «*eni7i e^cr 
7idH e non prima del] esperi 
monto di un tentativo obbliga 
torio di concilia7ione » « Per 
gli «ciopfri di particolare era 
vita e di eccezionale durata 
— aaaiungeia — sarebbe presi 
«ili 1 ICPPTtazione obblipatona 
di un arbitiato deliberato dal 
Pirlamento) La conclusione 
« Lo sciopero illeRcittimo ** 
•verrebbe punito con la rottu 
ra del npporto di la\oro » 
In quell occasione la posHo 
ne della CGII non occorre 
d rio tu di osticamente nega 
tlta e il proaetto fu accan 
tonato 

Altre iniziatile simili ren 
nero avanzate negli anni sue 
cessivi sempre dalla DC 0 dai 
suoi alleati di governo Diter 
se furono le argomentazioni 
portate a sostegno ma costan 
te rimase lobiettivo dellattac 
co al movimento sindacale di 
classe e il tentativo di fran­
tumarlo con provvedimenti 
settoriali e corporativi 

Per questo l elemento che 
colpisce oggi e che si ripro­
pone ali attenzione dei lavo 
ratori è la singolarità del fai 
to che un sindacato diciamo 
qvas-i e personale » del sena 
tare « fanfantano a Tumaturi 
possa muoversi usufrendo di 
libertà e diritti sindacali ope 
rare in quello spazio che so 
lo lunghi anni di pressione e 
dt lotte dei laboratori di tutto 
il Paese hanno conquistato a 
quel partito e a quell uomo 
politico cui lui presidente di 
sindacato oggi si ispira a go­
dere in fondo di provvedi 
menti legislativ i particolari 
la ricordato questo anche 
perchè nell estate del 1W 
ministro del Lavoro e propo 
nente di quella legge antistn 
daeate era senr'ore Fan 
font Che ran sfa cambiato 
i ente fina ad ogni7 

«SIIVIO lAtRENTI 
(Trieste) 

Jl padre nell'Arma­
ta Ro«*a eailde com­
battendo i nazisti 
Caro compagno direttore 

sano figlio di un italiano 
emigrata politico nell bn aie 
sv letica ni irta ne a guerra 
corti 1 ir \fi Pici reo suoi 
parenti e comprgm di baiti 
glia per cui r porto quache 
ce i io biogiafico dt vita pa 
dre Gino Piccoli nacque nel 
IWt nel Tiralo Giovane ope 
raio antifascista emigrò rei 
jrr>» jn Francia doi e non ri 
spirmiò le sue energìe per il 
partito tra g i ita ioni emigra 
tt in quel Paese Per la sua 
attuila politica fu perseguita 
TO ed espulso Passò nel pie 
colo Lussemburgo ove conti 
nuò a lavorare sino al 1Q31 
hello stesso anno si trasferì 
nellLnione Sotiefica lavorò 
in una grande officina dì mac 
chine agricole in qualità dt 
tornitore nella città dt Rostw 
sul Don 

Vr/ J9JS scoppiò la guerra 
civile in Spagna laggressto 
ne del fascismo at popolo spa 
gnolo indusse mio padre et 
partire t olontario apparten 
ne a una brigata di carri ar 
moti col grado di tenente co 
mandante di una sezione si 
botfi* su vari fronti Quando 
vtnsero t franchisti fu rtnchiu 
so tn un campo di concen 
tramento in Francia riuscì a 
scappare e dopo qualche me 
se ritornò nell Untone Sovie­
tica e riprese 11 suo lai oro nel 
la stessa officina Nel 1941 
quando i i fu l aggressione del 
i Germania hitleriana alla 

Unione Sor ietica mio vadre 
come tutti i comunisti italta 
ni residenti in questo Paese 
prese le armi per respinger» 
le arde fasciste Tfio padre 
non fece più ritorno cadde 
sul campo dt battaglia una vi 
ta generosa tutta dedicata al 
la causa delta democrazia « 
del socialismo 

Mia padre nell Unione So 
t letica ii chiamava Gino Tosi, 
nome dt battaglia ed è prò 
pria questo cognome che è 
umaxìo a me Se ci fossero 
fratelli sorelle parenti amt 
et di mto padre che desideras 
sera metterai vi corrinponden 
za con me mi scrivano al 
linduttMO che itidtco Grazie 

EMO TOSI 
(Kir-evonia 5a line» 
n ^2 K\ 1 Rostor 
mi Dnn U R S S ) 

Se non fognerò po­
deri non sarebbero 
in manicomio 
Spettabile direzione 

siamo un gruppo dt tieoie 
iati nell ospedale psichiatrico 
dì Aiersa e tt preghiamo gen 
tfhnente di f ubbhcare la no­
vità laanama Stano ti attuti 
male C e un lampo sportilo 
ma invece di menarlo ai de 
Qcnlt (i {/mia la gente di fuo 
ri I Uroteiat fanno i lai ori 
piti vm ti pt! senno t cessi 
lai ano ITI iena fan o t letti e 
tutto per i o 4 mila lire al 
mese (i portano al mare alle 
Il e alle J ifià siamo di ntor 
na in ospedale solo <on u in 
fetta di fonnaga a in me o 
al pane Su M (/ rum eia 
nlmeni cento pcirebber i L* 
sere rcinser ti ni'la sue ta 
pei che non sono amm il ti 
x da ricalaci n t stani q tt 
n peri he in iamtjha n li 
i >1 ano o pc (ht sr ) e 
i a per alti motti ^ i 

a q test i ' 
>i di t r i pi del clt 

I FTTfc-R^ MRM* ^ 
ri i rlir-i 11n rir^e t 
{Asci sa rjnertn > 
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